ARS VENANDI: L'ASSOCIAZIONE E L'ATTIVITA'

Ars Venandi, nata in Trentino all’inizio del 2000 e ormai affermata a livello nazionale, propone una dimensione moderna della caccia che, come tutte le attività umane, ha una propria valenza culturale ed artistica quale parte integrante della cultura ambientale.

La caccia è attività umana millenaria, che storicamente ha espresso forme artistiche di alto livello in tutti i campi: nella letteratura Hemingway, Tolstoi, Rigoni Stern; nelle arti figurative i capolavori a sfondo venatorio sono presenti in tutte le civiltà e in tutte le epoche. 

L’arte venatoria, l’Ars Venandi, è condivisa e vissuta da tutte le popolazioni attraverso le medesime esperienze. In montagna, come insegna Mario Rigoni Stern solo i cacciatori ed i pastori non conoscono confini e sanno comunicare emozioni e sentimenti al di sopra delle barriere linguistiche. La cultura venatoria diventa allora esperienza comune e fattore di integrazione fra le genti, straordinaria opportunità per costruire l’Europa dei popoli.. 

I Circoli dell’Ars Venandi hanno come finalità la promozione, l’organizzazione e la gestione di attività e di iniziative a carattere culturale in cui l’arte venatoria si confronta in modo positivo con l’ambiente, il territorio e le sue popolazioni.

IL PREMIO LETTERARIO “GIACOMO ROSINI”

Il Premio Letterario biennale per la narrativa promuove lo studio e la valorizzazione dei rapporti tra l’uomo e l’animale in ambiente montano. Il “Racconto” inteso come strumento per trasmettere i valori positivi dell’attività venatoria, anche nelle forme orali, è un importante momento di crescita culturale e civile per tutta la comunità. Il Premio Letterario, giunto alla quinta edizione è dedicato alla memoria e all’opera di Giacomo Rosini, indimenticabile Presidente della Federazione Italiana della Caccia. 

IL PREMIO CESARE MALOSSINI

Con il Premio Malossini, dedicato alla memoria del compianto Sindaco di Riva sostenitore della sensibilità ambientale, aperto alle Scuole d’Arte della Regione, si vuole stimolare la conoscenza e l’amore per la natura anche nei giovani, ai quali non si chiede di descrivere e rappresentare la caccia, ma piuttosto di comprendere e riflettere sul rapporto sempre più complesso dell’umanità e dei suoi bisogni con gli ambienti naturali e la loro difesa e salvaguardia.

I CONVEGNI

Il Circolo promuove annualmente convegni, conferenze e pubblicazioni nell’ambito della cultura ambientale alpina. Di particolare interesse i Convegni di S.Lorenzo in Banale.

Il primo del 2002 sulla presenza compatibile dell’orso in Trentino. Nel 2003 La Proprietà Collettiva: storia, diritto, economia e società. Nel 2004 Malghe la gestione ambientale integrata del territorio Nel 2005 Le Associazioni di Volontariato a presidio del Territorio. Nel 2007 Caccia sostenibile e difesa della natura.

LE PUBBLICAZIONI DI ARS VENANDI 

l’Associazione pubblica in un volume, per ogni edizione del Premio Rosini, i migliori racconti del Concorso e gli atti dei Convegni.

LA SACRA EDICOLA DEL CACCIATORE IN VAL AMBIEZ

Il Circolo ha partecipato alla realizzazione della scultura a carattere religioso collocata in Val d’Ambiez. Ogni anno 

si svolge sul luogo una cerimonia con la premiazione dell’Uomo Probo.

PREMIO UOMO PROBO

Ars Venandi in collaborazione con il Comune di San Lorenzo in Banale promuove annualmente il Premio “Uomo Probo” da conferire a personalità che nella loro vita, nella loro attività professionale o di volontariato sociale/associativo hanno coniugato i valori di onestà e rettitudine personali, solidarietà, disponibilità verso il prossimo, senso della comunità con l’azione e l’iniziativa costante a favore della montagna e della sua gente. Nel 2008 il Premio è stato conferito alla memoria di Walter Micheli e nel 2009 a Franco Giacomoni, nel 2010 a Pietro Nervi.

